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AMAMELIDE (Hamamelis virginiana L.) 

Famiglia: Hamamelidaceae 

Droga: foglie, corteccia e rametti 

Costituenti principali: 
tannini (amamelitannino), gallotannini, proantocianidine, acido gallico libero, flavonoidi (quercetina, kampferolo), saponine, colina, resine, olio essenziale 

Attività principali:
astringente, antisettico, antinfiammatorio e antiflogistico, calmante, vasoprotettore, (aumenta la resistenza e diminuisce la permeabilità delle pareti vasali), regolatore seborroico; Uso esterno: antisettico, astringente, emostatico, decongestionante, disarrossante, cicatrizzante, schiarente delle macchie della pelle. 

Impiego terapeutico:
emorroidi, prurito e irritazioni, disturbi circolatori agli arti inferiori (varici, flebiti, pesantezza delle gambe fragilità capillare, vene varicose), infiammazioni locali di cute e mucose, couperose, eritemi, dermatiti seborroiche e atopiche, ulcere cutanee; uso esterno: congiuntiviti, arrossamenti, gonfiori oculari, macchie della pelle, gengiviti, flogosi delle mucose 

Attività farmacologica:
L´Amamelide è una pianta originaria della tradizione fitoterpica europea e una delle piante più utilizzate nella medicina occidentale per il suo concentrato di tannini e vitamina P. Nota agli Indiani d´America per le proprietà cicatrizzanti e antinfiammatorie della corteccia, l´Amamelide è stata scoperta dal mondo scientifico solo di recente: nel 1731 venne introdotta in Europa come pianta ornamentale, mentre la varietà &quotvirginiana" venne sempre più conosciuta per le proprietà astringenti ed emostatiche solo successivamente. Ed è infatti all´inizio del ´900 che si identificarono nel suo fitocomplesso alcuni principi attivi di natura tannica responsabili dell´attività biologica. L´amamelide è infatti una delle piante più ricche di tannini (8%), i più importanti dei quali sono gli amamelitannini. I tannini sono fra le sostanze astringenti più potenti che si conoscano. In particolare sono attivissimi in caso di dermatiti interagendo con le proteine della superficie dei tessuti (mucose, derma etc.), dove formano uno strato protettivo che contrasta lo sviluppo di batteri e la secrezione da parte del tessuto infiammato. Il fitocomplesso dell´Amamelide è composto anche da una ricca concentrazione di flavonoidi e saponine. Questi componenti sono i principali responsabili delle sue importanti proprietà di regolatore della funzionalità capillare: attività vasocostrittrice e un´azione vitaminica P con aumento della resistenza della parete dei vasi capillari. L´Amamelide infatti è da sempre descritta come un ottimo venotonico: contrae la parete delle vene, attiva la circolazione sanguigna e rafforza le pareti delle vene e dei capillari sanguigni; perciò è utilissima in caso di varici, flebiti, pesantezza delle gambe ed emorroidi. E´ inoltre un emostatico e si usa nei disturbi della menopausa e nelle metroraggie. Le sue proprietà antisettiche, astringenti, antinfiammatorie e seboregolatrici svolgono importanti effetti sul distretto cutaneo: riattiva la circolazione cutanea e agisce con effetti cicatrizzanti e astringenti; è ideale in caso di couperose, dermatite, eczema, pelle secca e rughe. E´ inoltre caratteristico il suo impiego nel distretto oculare come calmante degli occhi:l´infuso e l´acqua distillata di amamelide si utilizzano come collirio per lavare e dare sollievo agli occhi (nella stanchezza e affaticamento degli occhi per la guida o il computer); è utile nella congiuntivite soprattutto causata dalla polvere, dal fumo, dall´inquinamento o dall´azione irritante dell´acqua di mare o piscina. L´uso esterno (lavaggi e impacchi) è ideale nelle congiuntiviti e la stanchezza degli occhi, in caso di dermatite, eczema, escoriazioni, pelle secca e rughe. Nell´uso esterno è diffuso l´impiego della preparazione dell´acqua di amamelide, le cui proprietà antibatteriche e antiflogistiche non sono però dovute alla presenza di tannini (non volatili) ma ad aldeidi e chetoni. La lunga tradizione d´uso indica l´ Amamelide una pianta sicura e ben tollerata. Gli studi farmacologici non riportano tossicità, non sono riportati effetti collaterali significativi fatta eccezione per sporadiche segnalazioni di episodi di gastralgia e nausea dopo somministrazioni protratte. L´alto contenuto di tannini può infatti dare disturbi alla mucosa gastrica. Non sono note controindicazioni particolari, eccetto per l´ipersensibilità individuale. Non assumerla in contemporanea supplementazioni di ferro: le droghe che contengono tannini possono ridurre l´assorbimento del ferro. L´applicazione topica è molto ben tollerata. Non usare in gravidanza ed allattamento. 

Aspetti botanici:
L´Amamelide è un albero deciduo, di piccola taglia, nativo del Nord America e diffuso particolarmente nelle regioni della Costa atlantica del Canada (Quebec) e degli Stati Uniti (Virginia, fino a Georgia e Minnesota) dove viene ancora oggi raccolto spontaneo. E´ coltivata in Europa a scopo ornamentale, ed è molto simile per aspetto al nostro nocciolo. Ha un fusto caratteristico, tortuoso, con rami flessibili; le foglie sono alterne e ovali; produce piccoli fiori gialli a 4 petali a forma di linguetta che fioriscono in autunno. Si raccoglie in primavera-estate. Dalla corteccia, dai rametti e dalle foglie lasciate essiccate si ottengono le polveri e gli estratti a scopo fitoterapico per la preparazione di forme orali solide e topiche. L´acqua di amamelide è un acqua aromatica, ottenuta dalle foglie per distillazione in corrente di vapore e diluizione in alcool (15%). 

Forme farmaceutiche e posologia:
Infuso: 2-3 g di foglie e/o corteccia in 1 litro d´acqua / 1-2 tazze al giorno.
Polvere: 1-2 g /3 volte al giorno
Impacchi: acqua distillata pura o 5-10 % della droga in gel o creme o 5 grammi di droga /250 ml di acqua bollente 


